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fervenire alla festa cattolica, perchè il servizio della guardia 
nazionale si divide in obbligatorio e volontario. Il servizio 
obbligatorio è quello che importa la difesa di Stato od il 
mantenimento del buon ordine ; tutto il resto è servizio vo-
lontario. Da ciò debbe dedursi che i protestanti, i quali non 
vogliono intervenire alla solennità religiosa, certamente se 
ne possono astenere, come se ne possono astenere, i cat-
tolici dove vi abbia la maggiorità dei protestanti. Nessuno 
può obbligarli ad intervenirvi , meno che non si tratt i d'in-
tervenirvi pel buon ordine, dacché, trattandosi del buon 
ordine, ogni cattolico sarebbe tenuto ad andare in una chiesa 
di protestanti, come ogni protestante sarebbe tenuto a recarsi 
in una chiesa cattolica. 
«ai<vagn©, ministro per l'interno.lo non so se la Camera 

intenda di adottare l'aggiunta proposta dal deputato Demar-
chi. Quanto a ciò, io mi rimetto alla sua decisione Quello 
che intendo dire si è che senza uopo di eccezione alcuna 
l'emendamento del deputato Demarchi può essere adottato. 

Ed in ciò mi accosto intieramente all'opinione emessa dal 
deputato Mantelli. Qui non è questione di obbligo ; per ciò 
che si riferisce alla guardia nazionale, la legge determina 
chiaramente quali sieao i servizi obbligatorii,e questo certa-
mente obbligatorio non io sarebbe mai. 

Quindi a questo riguardo, qualora la Camera adotti la pro-
posta del deputato Demarchi, non occorre eccezione di sorta 
e non succederanno quegli inconvenienti che mostrava te-
mere il deputato Malan, inconvenienti del resto, i quali, 
ove apparissero pur un istante probabili, verrebbero sempre 
prevenuti da opportune disposizioni del Governo. 
presidente. Pongo ai voti la proposta del deputato 

Demarchi. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvata.) 
Leggo ora l'intier o articolo secondo emendato. 
« Ogni municipio celebrerà a proprie spese questa festa 

nazionale. 
« Vi prenderanno parte le autorità civili e militari , la guar-

dia nazionale, i corpi tutti dell'armata di terra e di mare, il 
corpo insegnante e gli studenti delle scuole nazionali e co-
munali. 

« L'autorit à municipale prenderà gli opportuni concerti 
colle autorità ecclesiastiche per la funzione religiosa. » 

Lo metto ai voti. 
(La Camera approva.) 
mamtemli. La frase prenderanno parte, non paresi la 

più propria, perchè prenderanno parte a tal festa tutti i 
cittadini. 

Foci. Ma è già votato. 
HiNTìXiU. Io propongo che si emendi la redazione. 
Alcune voci. E inutile perchè si è già votato. 
«¡rAiiTASMO, ministro per l'interno. Mi pare che la Camera 

potrebbe benissimo deliberare che si emendi questa frase, 
perchè la legge nulla abbia a perdere di quel carattere che 
deve avere. In sostanza non si tratta che di una semplice ma-
teriale correzione di redazione che non è molto acconcia ; e 
mi pare che a questo riguardo la Camera, quantunque sia 
già votato questo articolo, possa ancora correggerlo. 

Foci. Si dica: interverranno. 
presidente. Ma vi ha ancora dubbio intorno all'infeli -

cità di questa frase, perchè, se, come suggeriscono taluni, in-
vece della frase prenderanno parte, volesse sostituirsi l'altr a 
vi interverranno, potrebbe domandarsi: dove interverranno? 

demarchi. Per togliere la difficoltà, si potrebbe collo-
care il mio emendamento prima dell'alinea precedente. 

bronzini-zapemloni. Al punto in cui si trova que-
sta discussione, io credo che non vi sia miglior modo onde 
fare una legge, la quale sia consentanea allo scopo che i rap-
presentanti del popolo si propongono, e corrispondente al-
l'alto concetto che dee esprimere, tranne-quello di rimandare 
l'attuai progetto coi proposti emendamenti alla Commissione 
affinchè (Rumori) ne riveda almeno la redazione. Si trovano 
difatti in urto diverse redazioni, fra cui alcune già votate 
che ciascuno di noi riconosce affatto sconvenienti; quindi io 
riprendo la proposizione già stata presentata sopra il primo 
articolo dall'onorevole deputato Moia, la quale sebbene ri-
gettata, non esclude che sia accolto il rinvio che io chiedo, 
perchè questor si limita alla redazione, e comprende anche il 
secondo articolo, sul quale non era ancora aperta la discus-
sione allorché il deputato Moia fece la sua mozione ; per que- / 
sto motivo prego il signor presidente di mettere ai voti, pel 
decoro della Camera, la mia proposizione. 
presidente. Non credo che osti a questa proposizione 

il voto già emesso dalla Camera sulla proposta del deputato 
Moia, perchè la presente è proposta di rinvio alla Commis-
sione semplicemente per la redazione, laddove quella del de-
putato Moia era più generale; quindi io credo che quando 
sia appoggiata la proposta del signor Bronzini, si possa met-
tere ai voti. 

Domando quindi se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata la pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 

REDAZIONE a ©li PROSPETTO DI SjEGGE PER IìA 
CESSIONE D'UN FONDO AIÌ&A CITTA. ' R'AJL-
RERTWIIÌKiB . 

carqcet, relatore. J'ai l'honneur de présenter a la Cham-
bre le rapport de la Commission sur le projet de loi pré-
senté par monsieur le ministre des finances le 17 mars 1851, 
relatif à une cession de fonds à la ville d'Albertville , pour la 
construction d'un pont sur l'Isère. 
presidente. Questa relazione sarà stampata e distri-

buita. (Vedi voi. Documenti, pag. 741.) 

REIEZIONE DI PETIZIOMB. 

presidente. L'ordine del giorno reca relazioni di pe-
tizioni. 

La parola è al relatore dell'uffici o I. 
santa rosa, relatore« Colle petizioni indicate sotto i 

numeri 3139, 3465, 3248, 3447, 3246, 3245, si sottopon-
gono alla Camera le ragioni che militano in favore della co-
struzione di un ponte sul fiume Magra, attraversante la strada 
reale di Levante, e quindi si discute nelle medesime il luogo 
più opportuno per porvi il nuovo ponte. 

La vostra Commissione, tenendo conto delle dichiarazioni 
fattesi durante la discussione del bilancio dei lavori pubblici 
e come la Commissione, che sarà incaricata di esaminare il 
progetto di legge speciale, che verrà presentato a quel ri-
guardo, potrà meglio pronunciarsi sul merito delle accennate 
petizioni, quindi vi propone di mandar le medesime deposi-
tarsi negli archivi, onde possano poi tali "petizioni, a suo 
tempo, essere comunicate alla predetta Commissione. 

(La Camera approva.) 


